
 

 

Carissime Famiglie,  
                                 nel consiglio pastorale del 10 ottobre u.s., che ha discusso su 

alcune delle proposte da voi fatte nella I Assemblea Sinodale parrocchiale, nel ribadire che la 

Chiesa, la Parrocchia, la Caritas, i Ministri straordinari della comunione, i Ministranti, 

l’Azione Cattolica, i gruppi S. Paolo, AMI,  Vincenziane e il  Coro,  sono “luoghi” che vanno 

“abitati”, si è anche stabilito di farli nostri vivendoli non da “spettatori”, ma da protagonisti 

positivi e propositivi, metterli in rete e così “osare”  la “conversione pastorale della 

parrocchia” in stile sinodale. 
 

E in questo tempo caratterizzato da preoccupazione per alcuni e superficialità per altri, 

vogliamo coinvolgere Voi, carissime Famiglie, quali cellule fondamentali della società e luogo 

originario dell’educazione e della formazione umana e cristiana dei figli, perché la fede torni 

ad illuminare i vostri cuori, la speranza a fortificarvi e l’amore ad arricchire la vostra vita e le 

vostre relazioni.   

Questo vi permetterà di essere soggetto e oggetto di evangelizzazione in famiglia e nella 

storia della nostra comunità che vuole “osare” la conversione pastorale. 

 

Osare, dice Papa Francesco, comporta anche la possibilità di sbagliare, di diventare 

una parrocchia “accidentata”. Infatti, nella Evangelii Gaudium al n. 49 afferma: «Se qualcosa 

deve santamente inquietare e preoccupare la nostra coscienza è che tanti nostri fratelli vivono 

senza la forza, la luce e la consolazione dell’amicizia con Gesù Cristo, senza una comunità di 

fede che li accolga, senza un orizzonte di senso e di vita. Più della paura di sbagliare spero che 

ci muova la paura di rinchiuderci nelle strutture che ci danno una falsa protezione, nelle norme 

che ci trasformano in giudici implacabili, nelle abitudini in cui ci sentiamo tranquilli, mentre 

fuori c’è una moltitudine affamata e Gesù ci ripete senza sosta: “Voi stessi date loro da 

mangiare” (Mc 6,37)»[3]. 

 

Quindi il nuovo ci invita a lasciare il certo per l’incerto, soprattutto ad abbandonare il 

“si è fatto sempre così”!  

 

Pertanto, con l’intento di coinvolgere più persone possibili e intessere un dialogo – 

confronto sul senso della nostra vita e su come poterla affrontare forti dei valori umani e cristiani 

che DEVONO CARATTERIZZARCI CI organizzeremo secondo il seguente programma:  

 

- ACR , AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI,  

Gli incontri dell’ACR si terranno regolarmente il sabato alle ore 16,30. 

I bambini piccoli, per mancanza di spazi, resteranno a casa: è compito dei genitori 

educarli alle relazioni in famiglia e con gli altri, insegnare loro le prime preghiere e far conoscere 

Gesù. Ci incontriamo a messa la domenica alle ore 10,30. 

 

I bambini che devono prepararsi ai sacramenti della Riconciliazione/Confessione e 

della Prima Comunione,  sono tenuti a partecipare, per la preparazione immediata ai 

sacramenti, all’incontro che terrà don Sabatino, per loro e per i genitori, la domenica mattina 

alle ore 10,00 e si concluderà con la celebrazione eucaristica. 

 

La partecipazione agli incontri e alla messa sono  indispensabili per poter accedere 

ai sacramenti della riconciliazione e della comunione.  

 



 

 

I ragazzi delle medie animeranno la messa festiva insieme alle famiglie, faranno 

servizio all’altare e saranno accompagnati ad approfondire il rapporto personale con Gesù. 

    In segreteria troverete le singole schede per le adesioni che vi chiedo di compilare e 

consegnare entro Sabato 1 novembre p.v.  

 

- A. C. GIOVANI 

- I Giovanissimi, dai 14 ai 18 anni, si incontreranno la domenica alle ore 19,30 
 

- I Giovani dai 18 ai 35 anni si incontreranno il venerdì alle ore 19,30. Partiranno con gli 

incontri in parrocchia per poi aprirsi al territorio per coinvolgere altri giovani dei condomini e 

del “quartiere”. Quelli che non possono partecipare a quell’ora potremmo vederci in altro 

momento. 

 

- A. C. ADULTI  

L’incontro è aperto a tutti gli adulti che desiderano confrontarsi sulla vita quotidiana 

e, alla luce della parola di Dio, lasciarsi coinvolgere, mettersi in gioco per essere “ buoni 

cristiani e onesti cittadini”. L’incontro quindicinale si terrà il sabato alle ore  

 

- FIDANZATI 

L’incontro è per tutti i fidanzati, non solo per coloro che hanno deciso di sposarsi. 

L’intento è quello di aiutare ciascuna coppia a conoscersi bene, a prendere in considerazione 

tutti gli ambiti della loro relazione: dialogo, confronto, condivisione, scelte… il sacramento al 

fine di poter, liberamente e responsabilmente, valutare se si è pronti o meno a dar vita ad una 

nuova famiglia. Gli incontri saranno quindicinali alle ore 20,30. Il 1° novembre ci vedremo per 

la prima volta insieme  e stabiliremo il giorno in cui incontrarci.  

Per chi volesse c’è anche la possibilità di partecipare al Weekend per Fidanzati. 

 

- CRESIMA  

L’incontro è aperto ai giovani, ai single e anche alle coppie che, prima di sposarsi, non 

hanno ricevuto la Cresima. L’incontro si terrà ogni venerdì sera alle ore 20,30 

 

- GRUPPO FAMIGLIA  

Il desiderio è quello di formare un gruppo accogliente in cui ci si incontra, confronta 

e si cammina come compagni di viaggio per animare concretamente le relazioni in famiglia 

e nei vari “luoghi” di vita. E’ necessario partecipare in coppia. L’incontro, guidato da me e 

da due coppie, si terrà il I mercoledì alle ore 20,00 (per il momento) 

 

- GRUPPO S. PAOLO, VINCENZIANI E AMI 

L’incontro formativo è aperto non solo ai partecipanti dei singoli gruppi ma anche a 

tutti coloro che desiderano approfondire il proprio percorso di fede. Si terrà il II lunedì del 

mese alle ore 17,00 

 

- III MERCOLEDÌ DEL MESE : incontro formativo comunitario ore 19,00 
 

Nel salutare tutti e ciascuno con affetto, vi affido tutti all’intercessione di Maria, Regina 

della Famiglie e della pace, di S. Giuseppe e della nostra patrona, santa Trofimena.  
 

Dalla casa parrocchiale, 22 ottobre 2025, festa di S. Giovanni Paolo II                                                                                                        

    Vostro don Sabatino 


